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PIANO PARTICOLAREGGIATO D'AMBITO ("P.P.A. EX VIVAIO") 
CITTADELLA DELLO SPORT 

PROGETTO AGRONOMICO 

Stato di Fatto 

L’area oggetto di intervento è un’area prativa, con la presenza di alcune essenze arboree ( riportate 

nella Tav1)  della superficie di circa 1.5  Ha,  posta a Sud dell’abitato di Carlazzo in fregio alla strada 

Provinciale n 11. 

In passato è stata sede di  un  vivaio forestale, gestito dal Corpo Forestale dello Stato, per la 

produzione di piantine da rimboschimento, utilizzate per le ricostituzioni boschive e per interventi di 

difesa del suolo. 

Successivamente con il trasferimento delle funzioni in materia di agricoltura  dallo Stato alle Regioni 

il vivaio passava all’Azienda Regionale delle Foreste Lombardia  confluita poi in Ersaf (Ente 

Regionale per i Servizi all’ Agricoltura e alle Foreste). 

Mentre nel passato vigeva la tendenza a realizzare vivai di piccole dimensioni vicini ai cantieri di 

rimboschimento, nella fase successiva i vivai sono stati accorpati e centralizzati e quindi i piccoli 

vivai come quello di Carlazzo furono dismessi. 
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All’interno di questo comparto si colloca la sede della Stazione  Carabinieri Forestale di Carlazzo e 

dei fabbricati adibiti a magazzino per  ricovero mezzi e attrezzature di Ersaf. 

Il terreno in oggetto presenta una giacitura tendenzialmente pianeggiante, con esposizione Sud,  Sud 

– Est.   

Attualmente l’area è investita a prato stabile, con la presenza di alcune essenze arboree, utilizzata per 

il pascolamento con recinzione elettrificata, ad eccezione del lato Sud Est dove permane una folta 

presenza di latifoglie, alcune con diametro intorno ai 20 cm meritevoli di essere mantenute. 

Risulta ancora leggibile la struttura tipica dei vivai infatti si possono individuare  una zona destinata 

al semenzaio  e altre destinate al piantatoio (la zona dove venivano trapiantate i semenzali per portare 

le piantine ad un maggior sviluppo prima di collocarle a dimora stabile). 

Le essenze arboree presenti, sono  o individui singoli, residui delle piantine da trapianto, o  da polloni 

su ceppaie.  
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Sistemazione a verde 

Il progetto del verde di questo comparto intende perseguire i seguenti obiettivi: 

• Garantire l’armonizzazione dell’intervento con gli elementi del paesaggio naturale e 

antropico in cui si inserisce; 

• Contribuire al potenziamento della biodiversità e della rete ecologica, mantenendo una 

connessione delle aree verdi pur in un ambiente urbanizzato; 

• Creare un ambiente rilassante in mezzo al verde  a diposizione dei fruitori delle strutture  

sportive e dalla popolazione in generale. 

 
FIGURA 1 TAV 4 DP PGT CARLAZZO -VARIANTE GENERALE 
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Impostazione del progetto 

Il progetto prevede la realizzazione di un cittadella dello Sport   nell’area ex vivaio con la formazione 

di una strada di collegamento tra la provinciale n 11 e la Via Per San Pietro. 

Gli impianti previsti comprendono il campo da tennis, il campo da calcio, quello da beach volley e 

paddle con annessi locali di servizio ed un edificio mountain bike. Sono inoltre previste  aree di 

parcheggio e superficie a verde. 

Nelle aree a verde verrà inserita una vegetazione adeguata alla fruizione degli spazi, garantendo da 

un lato un elevato impatto estetico e dall’altro una buona valenza ambientale. 

 

Area a verde a Sud della prevista strada di collegamento tra la Provinciale n 11 e la Via Per San 

Pietro  

In questo spazio è prevista  la realizzazione di un prato con la piantumazione di un esemplare di 

Platano (Platanus x hybrida) e cinque esemplari di Gleditsia (Gleditsia triacanthos “Inermis”) e il 

recupero, dopo un’energica pulizia del sottobosco e lo sfoltimento di numerose piantine con diametro 

inferiore ai 10 cm. Si prevede l’eliminazione delle piante a ridosso delle proprietà private cresciute 

in modo invasivo.     

Le piante già ben sviluppate e conformate appartenenti alla specie (Quercus pubescens, Betula 

pendula; Prunus avium, Jugland regia) verranno mantenute, potate in modo adeguato per renderle 

funzionali al nuovo utilizzo.    

Il platano  hybrida o P.  acerifolia  è un esemplare  ibrido diffuso in Europa, nato dall'incrocio tra 

P. orientalis, originario dell'Europa meridionale e dell'Asia, e P. occidentalis, originario del nord 

America. 

Ha fusto eretto e chioma piramidale negli esemplari giovani, che diviene tondeggiante negli 

anni, raggiunge un'altezza vicina ai 30 m e una larghezza pari all'altezza; i rami sono numerosi 

e spesso hanno andamento disordinato; la corteccia è liscia e sottile, di colore grigio-marrone, 

e si desquama rapidamente lasciando chiazze verdi. 

Le foglie sono molto larghe, 15-20 cm, semplici, alterne, palmate, e presentano 3-5 lobi, 

ricordano le foglie dell'acero riccio; in aprile-maggio produce infiorescenze tondeggianti, 

quelle maschili di colore giallastro, le femminili di colore rossastro. In inverno produce 

numerosi frutti rotondi, che a maturazione liberano numerosissimi semi.  

Si raccomanda di usare ibridi resistenti al cancro colorato  

• Gleditsia  “Inermis” , conosciuta anche come Spino di Giuda, è un albero di medie 

dimensioni a foglie caduche originario degli Stati Uniti; gli esemplari adulti possono 

raggiungere i 10-15 m di altezza, anche se spesso si mantengono di dimensioni più contenute, 

soprattutto a causa delle potature. 
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Hanno chioma ampia e vaporosa, il fusto è molto ramificato e spesso i rami hanno andamento 

disordinato e contorto.  

La corteccia è grigio-brunastra e presenta numerose spine, sia sul fusto che sui rami; esistono 

varietà prive di spine “Inermis” 

Le foglie sono pinnato-composte, costituite da 15-30 foglioline verdi, ovali, di piccole 

dimensioni; in primavera inoltrata produce numerose infiorescenze costituite da piccoli 

fiorellini bianco-verdastri, poco appariscenti; in estate i fiori lasciano il posto ai frutti: lunghi 

baccelli semilegnosi, di colore rosso-bruno, che contengono numerosissimi semi scuri. 

 

 

Area parcheggi 

Nelle aiuole che separano i gruppi di stalli del parcheggio è prevista la messa a dimora di un 

albero appartenente alla specie Acer platanoides “Cleveland”e arbusti appartenenti alla specie 

Abelia floribunda. 

• Acer platanoides “cleveland” Albero di medie dimensioni con chioma ovoidale compatta e 

regolare che si allarga con la maturazione, ma resta fitta. L'altezza arriva fino a 15 m.  

Le foglie sono di colore verde scuro lucido e piuttosto grandi con un colore autunnale giallo-

arancio. 

L'albero fiorisce prima che le foglie si dispiegano con fiori giallo-verdi piuttosto grandi, 

verticali e sparsi. In piena fioritura l'albero è un vero presagio di primavera. Il 'Cleveland' è 

molto adatto da città, perché necessita di poche potature ed è tollerante al caldo. 

• Abelia floribunda  arbusto sempreverde, alto fi no a 1,5 m e largo fi no a 1,2 m, con fusti 

ramificati e crescita piuttosto rapida e vigorosa; foglie di colore verde intenso; fiori semplici, 

tubulari, numerosi, rosa, in maggio-luglio.  

 

 

Fascia di schermatura tra strada di collegamento e impianti sportivi 

Si tratta di una fascia di limitate dimensioni quindi si prevede di piantumare arbusti di limitato 

sviluppo a maturità 

Sono previsti arbusti di Forsizia e Oleandri  

• Forsythia x intermedia nasce da un incrocio tra la F. suspensa e la F. viridissima, arbusti 

originari della Cina. E’ una pianta assolutamente rustica, che non teme nè gli inverni freddi, 

nè le estati calde. E’ uno degli arbusti da fiore adatti alla città, dato che resiste 

all’inquinamento atmosferico. 

Le foglie ( e di conseguenza le gemme) sono opposte, dentate, lanceolate e hanno un colore 

verde vivo. I giovani rami di 1 anno sono giallo-verdi.  

Ha  fiori giallo-oro a corolla brevemente tubolosa, nel Nord Italia dove l’inverno è più rigido, 

la Forsizia comincia a fiorire tra fine  febbraio e marzo. 
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• Nerium oleander. Pianta arbustiva sempreverde a portamento cespuglioso,  con fusto eretto 

e ramificato fin dalla base. Rami giovani assurgenti, lisci e pruinosi.Le foglie, lunghe 8 - 14 

cm, sono persistenti, semplici, coriacee con picciolo di 5 - 8 mm, nervature patenti, la pagina 

superiore lucida più chiara e grigiastra quella inferiore; si inseriscono nel ramo in modo 

opposto o verticillato a 3, e se giovani sono verde chiaro e glabre. 

La foglia si presenta con 2-3 ordini di cellule a palizzata e con la presenza di cripte 

stomatiche (cavità) rivestite di peli a difesa degli stomi per limitarne la traspirabilità quindi 

per meglio sopportare il clima arido.I Fiori sono ermafroditi posti in cime corimbose, 

tubulosi con petali semplici o doppi e con peduncolo di 2 - 3 mm; di colore che va dal 

bianco al roseo o al giallo e al rosso carminio. 

Il frutto è  un follicolo fusiforme allungato di colore bruno, di 1 x 10 -15 cm, che a maturità 

si apre spargendo semi densamente pelosi con pappi brunastri. 

Area a Ovest campo di calcio 

Si prevede la messa a dimora di esemplari di Fraxinus ornus e Tilia x euchlora  

• Fraxinus ornus ha una corona diffusa da ovale a rotonda, irregolare. Gli esemplari maturi 

possono raggiungere un'altezza di 15 m, ma di solito non superano i 10 m circa. La corteccia 

grigia è liscia. 

La foglia pennata dispari va dal verde blu al verde opaco, diventa 20 - 25 cm ed è composta 

da 7 foglioline che hanno un margine finemente seghettato. In contrasto con F. excelsior, il F. 

ornus ha gemme fogliari dal marrone al violaceo, grigio vellutato. 

L'infiorescenza mostra fiori molto profumati da bianchi a bianco crema in pannocchie 

cospicue, erette e terminali. Questi compaiono dopo la foglia in maggio/giugno. F. ornus 

forma noci alate di circa 3 cm, che appaiono a grappolo.  

L'albero può essere utilizzato come albero da parco ed è adatto per aree industriali. Tollera i 

terreni più asciutti e calcarei. Ben resistente al vento. 

 

• Tilia x euchlora Molto probabilmente un ibrido tra T. cordata e il raro T. dasystyla della 

Crimea. Sviluppa una chioma ovale con un tronco verticale su cui crescono rami penduli. Ciò 

rende necessaria una buona potatura per guidare l'albero nella sua giovinezza. La corteccia 

rimane sottile per molto tempo e successivamente sviluppa solchi profondi.  

Le foglie hanno una base obliqua a forma di cuore e una cima corta e affusolata. Lo stelo 

fogliare è spesso colorato di rosso e il bordo delle foglie è finemente seghettato. Le foglie 

sono di colore verde chiaro nella parte inferiore 

I fiori aromatici compaiono in ombrelle pendule e hanno un miele particolarmente 

abbondante. "Euchlora" è uno dei migliori alberi per le api. La brattea è di ca. 6,5 cm di 

lunghezza. Grazie alle sue belle foglie e ai fiori abbondanti, 'Euchlora' è un albero di viale e 

di strada molto popolare. 

Un grande vantaggio è che non è molto incline all'infestazione da afidi. 

 

Area a Est campo da Beach volley 
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Si prevede il mantenimento degli esemplari presenti un Cedrus atlantica e un Chamaecyparis 

lowsoniana.  

• Cedrus libani subsp. Atlantica Questa sottospecie geografica di Cedrus libani è un grande 

albero a crescita rapida con rami orizzontali in età avanzata.  

Presente in natura sui pendii montuosi asciutti e calcarei delle montagne dell'Atlante 

dell'Africa nord-occidentale. Innanzitutto il tronco è grigio e liscio, ma più ruvido negli 

alberi più vecchi. Successivamente, la corteccia si sfalda in piccole squame, rivelando la 

corteccia marrone rossastra.  

I rami sono abbastanza espansi e aperti, i ramoscelli sono prima dal verde grigiastro al 

marrone grigiastro ma diventano grigi nel secondo anno. Gli aghi, lunghi 2 - 2,5 cm, 

crescono in mazzi di 20 - 40 insieme. I coni eretti compaiono in autunno. I giovani coni 

sono verdi, ma in seguito virano da marrone violaceo a marrone. Questo cedro richiede 

molto sole ed è altamente tollerante all'inquinamento atmosferico. 

 

• Chamaecyparis lawsoniana Questa specie cresce fino a diventare un grande albero 

piramidale con tralci penduli. I vecchi esemplari hanno rami sparsi, allargando l'albero. Nel 

suo habitat naturale raggiunge a volte un'altezza di 60 m ed è una notevole fonte di 

legname. Sia questa specie che le sue numerose cultivar vengono coltivate come siepi. Questa 

specie è anche particolarmente adatta per il taglio sagomato. Tuttavia, non deve essere tagliato 

fino al vecchio legno perché i rami non cresceranno più. La specie è spesso utilizzata come 

rampollo per le numerose cultivar. Le cultivar includono sia miniature che piante alte e dritte 

con un'enorme diversità di colore, che va da sfumature di grigio, blu e giallo. Comprese le 

cultivar, Chamaecyparis lawsoniana è la specie di conifera più comunemente piantata 

Area a Est campo da Tennis 

E’ prevista la radicazione di  1 esemplare di Sophora japonica “pendula” , 2 esemplari di Cercis 

siliquastrum, e 2 esemplari di Laburnum anagyroides 

• Sophora japonica “pendula” Albero (latifoglia) a foglia caduca, di lenta crescita, di piccole 

dimensioni (fino ad un massimo di 5 m. di altezza), ha tronco eretto con corteccia fessurata e 

chioma irregolare e rada. I ramoscelli sono ricadenti fin quasi a terra. 

Le foglie sono composte, imparipennate, costituite da foglioline ellittiche. Rispetto alla specie 

tipica, il loro colore verde e' nettamente piu' scuro. Come nella specie tipica i fiori sono 

papilionacei, bianco-giallastri, profumati e melliferi e sono riuniti in infiorescenze a racemo 

pendenti all'estremita' dei rametti. Compaiono in piena estate (luglio-agosto). I frutti non 

rivestono interesse ornamentale. La pianta risulta rustica ed e' assai longeva 

 

• Cercis siliquastrum Originario delle regioni intorno al Mediterraneo dove cresce da un alto 

arbusto in un albero a più steli. La corona è irregolarmente rotonda e diventa larga. Il tronco 

è grigio e rimane liscio a lungo, successivamente con fessure poco profonde. 
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La foglia larga è da rotonda a reniforme con una punta smussata. L'albero ha una ricca 

infiorescenza prima che appaia la foglia.  

I fiori sono a grappolo compatto su vecchi ramoscelli, rami e tronco. I baccelli persistono per 

tutto l'inverno. Ha un radicamento profondo con un apparato radicale grossolano.  

 

• Laburnum anagyroides Il maggiociondolo è un piccolo albero deciduo originario 

dell’Europa centro meridionale, diffusosi anche in Asia e in alcune zone dell’Europa centro 

settentrionale; ha fusto eretto, talvolta flessuoso, e raggiunge i 6-10 cm di altezza.  

La chioma è ovale, abbastanza disordinata, la corteccia del fusto è di colore marrone 

grigiastro, liscia e dall’aspetto sericeo, i rami sono di colore grigio, lisci.  

Il fogliame è pinnato, costituito da tre piccole foglie ovali, di colore verde chiaro, con la 

pagina inferiore grigia o biancastra. In primavera inoltrata, in genere nel mese di maggio 

come suggerisce il nome comune della pianta, produce lunghi grappoli di fiori giallo oro, di 

forma papilionacea, ricordano le infiorescenze del glicine. Ai fiori seguono i frutti, lunghi 

baccelli scuri che contengono i piccoli semi fertili, simili a piselli marroni. Questi alberelli 

molto eleganti possono trovare posto in giardino, anche se sono facilmente riscontrabili 

anche in natura, nelle zone alpine di media altitudine. Nei boschi alpini di media altitudine è 

presente anche L. alpinum , più resistente al freddo. 

 

 

Area a Nord  campo da Tennis 

E’ prevista la messa a dimora di cinque esemplari di Acer campestre “Queen Elizabeth”, 4 di 

Laburnum anagyroides , un esemplare di Acer saccharinum e due di Cercis siliquastrum  

• Acer campestre 'Queen Elizabeth”Albero di medie dimensioni con una corona ampia e 

aperta, i rami hanno un angolo inclinato di 45 gradi. A differenza di "Elsrijk", "Queen 

Elizabeth" è meno tollerante alle superfici dure. Nei bordi verdi e nei bordi stradali, la 

"Regina Elisabetta" cresce in modo eccellente e fornisce un'immagine più uniforme di A. 

campestre.  

Le foglie sono di colore verde scuro lucido e hanno lobi rotondi. Il colore autunnale è giallo 

intenso. In tenera età la pianta è leggermente sensibile alla peronospora, ma dopo qualche 

tempo questa sensibilità diminuisce. La pianta forma una radice principale fortemente 

ramificata con moltissime radici avventizie. 'Queen Elizabeth' è un albero decorativo che, 

coltivato nel modo giusto, può risaltare magnificamente 

 

• Acer saccharinum L'acero saccarino o acero argenteo ha un portamento espanso, cresce 

molto velocemente e normalmente ha un’altezza di 8–10 m, ma può raggiungere anche i 25–

40 m. E’originario delle regioni nord-orientali del continente nordamericano.  
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Il tronco, corto e nodoso, si ramifica in modo disordinato formando una larga chioma. La 

corteccia è di colore grigio bruno e con il passare degli anni si desquama. I rami, simili a 

canne, sono piuttosto esili e si possono danneggiare a causa di tempeste e nevicate forti, ma 

ricrescono velocemente.  

Le foglie, lunghe fino a 16 cm, hanno 5 lobi appuntiti, a loro volta profondamente incurvati 

o lobati. La pagina inferiore è argentata. In autunno le foglie assumono una colorazione 

rossa. 

I frutti sono samare appaiate (disamare) e unite, con ali leggermente ritorte.  

I fiori sono poco evidenti perché privi di petali. Sono sia unisessuali che ermafroditi3 riuniti 

in infiorescenze. Fiorisce in febbraio marzo prima che spuntino le foglie 

 
 

Conclusioni 

L’area oggetto di intervento allo stato attuale presenta una vegetazione per lo più degradata e in stato 

di abbandono dal punto di vista manutentivo. 

Con l’intervento proposto, dal lato vegetazionale: 

• Si realizza un’area verde a disposizione della collettività; 

• Si riqualifica l’area  e con l’introduzione di nuove specie si incrementa la biodiversità; 

• Si migliora l’impatto estetico; 

• Si crea un ambiente favorevole per la microfauna.  

 

          

 

Corrido, giugno 2022      Il tecnico 

Sauro Dott.Agr. Vable 

  

 

 

 

  


